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1. Introduzione 

1.1 AmbriaJazz Takes the Green 
 

1.2 AmbriaJazz ODV (Organizzazione di Volontariato) 
Dal 2009 AmbriaJazz ODV (Organizzazione di Volontariato) organizza e promuove eventi musicali e 

culturali in tutta la provincia di Sondrio e nei territori limitrofi. Riconosciuta per il suo festival estivo 
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annuale che si svolge in magnifici paesaggi alpini e in città storiche della Valtellina e Valchiavenna, 

l'associazione presenta anche progetti educativi per i bambini nelle scuole e altri eventi durante l'anno. 

AmbriaJazz è una delle poche organizzazioni che non ha sospeso la programmazione e il festival 

estivo a causa di Covid nel 2020. Al contrario, apportando modifiche prudenti secondo le linee guida 

sanitarie, l'organizzazione è stata in grado di emergere con maggiori potenzialità e risorse per 

presentare in sicurezza programmi ed eventi nel 2021, anno in cui il Green Festival ha iniziato 

ufficialmente la sua trasformazione. 

In particolare, l'Associazione organizza e promuove un festival itinerante di jazz e musica 

contemporanea che porta il nome di AmbriaJazz, un “laboratorio culturale” che coinvolge l'intera 

regione. Il Festival propone una selezione curata di musicisti della scena jazzistica italiana ed europea, 

dando attenzione ai nuovi talenti e agli artisti emergenti; ai concerti affianca proposte culturali 

innovative e ricche di contenuti, dando ampio spazio a collaborazioni e interazioni tra generi, arti e 

culture. Il festival riceve il patrocinio della Provincia di Sondrio, del MIC, del Parco delle Orobie 

Valtellinesi, dell'Associazione Italiana Turismo Responsabile, di Valtellina Turismo, di Italia Jazz. È 

sostenuto dai Comuni aderenti, dalla Provincia di Sondrio, da Regione Lombardia, da Fondazione 

ProValtellina e da piccoli Sponsor locali. 

Oltre a valorizzare il patrimonio culturale della Valle e la bellezza dei luoghi che ospitano i concerti, 

AmbriaJazz ha lo scopo di riunire le persone nell'interesse comune, nel profondo apprezzamento e nel 

rispetto dell'umanità, dell'ambiente e della natura. 

 

1.3 Impegno verso la sostenibilità: 
AmbriaJazz ha avviato un processo di trasformazione verso la sostenibilità ambientale dal 2021 

aderendo a Jazz Takes The Green (JTTG), la rete dei festival italiani ecosostenibili nata in seno 

all’Associazione Italia Jazz, con il tutoraggio di Fondazione Ecosistemi che ha curato anche la 

formazione dei soggetti partecipanti e ha prodotto il primo Report di Sostenibilità sulla base dei CAM 

europei per gli eventi culturali (ancora non c’erano quelli italiani). AmbriaJazz ha proseguito il suo 

percorso nel rispetto dei principi di responsabilità sociale e ambientale, il Bilancio di Sostenibilità per 

l'anno 2024 è stato redatto in conformità ai criteri stabiliti dalla Rete JTTG. Con l'attuazione del Decreto 

Ministeriale del 19 ottobre 2022 n. 459, relativo ai Criteri Ambientali Minimi per gli eventi, AmbriaJazz 
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ha scelto di rafforzare il proprio impegno ambientale partecipando al percorso formativo promosso dalla 

Rete Eco Ecologicamente Culturali, finanziato dal Ministero della Cultura (MIC). Questo percorso ha 

fornito competenze specifiche per migliorare la gestione sostenibile del festival, contribuendo 

all'integrazione delle buone pratiche ambientali. 

A seguito del percorso formativo ECO Plus seguito da Ghizzo Norma, nominata Responsabile della 

Sostenibilità di AJ il 27 gennaio del 2025 dal Consiglio Direttivo, ed ECO Smart seguito da Giovanni 

Busetto e Roberto Cavalieri, amministratori di AJ, l’associazione ha potuto fruire del successivo 

percorso di Affiancamento on the job specificatamente orientato all’elaborazione del report di 

sostenibilità. L’affiancamento è gestito e realizzato da Fondazione Ecosistemi. AmbriaJazz ha deciso di 

elaborare il Report di Sostenibilità per l'anno 2025, in continuità con il precedente bilancio, ispirandosi 

agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell'Agenda 2030 dell'ONU, ma facendo riferimento anche 

ai criteri previsti dal CAM Eventi, fornendo un quadro dettagliato delle azioni realizzate e previste per il 

futuro con l’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali, sociali ed economici del festival. 

AmbriaJazz vede la sostenibilità come un processo di miglioramento continuo, prevedendo di 

raggiungere obiettivi più ambiziosi ad ogni nuova edizione del Festival.  

 

 

 

 

 

1.4 Stakeholder principali:  
Nella realizzazione delle proprie attività istituzionali per l’anno 2025, AmbriaJazz ha collaborato con 

diverse amministrazioni comunali proponendo ad esse diversi Progetti.  Si contano quattordici Comuni 

italiani e uno svizzero: Piateda, Sondrio, Tirano, Morbegno, Castione Andevenno, Berbenno di 

Valtellina, Ardenno, Ponte in Valtellina, Bormio, Mazzo di Valtellina, Poggiridenti, Montagna in 

Valtellina, Bianzone, Pianello del Lario e Maloja. La modalità di coinvolgimento prevalente è stata la 

stipula di una convenzione con ciascun ente, nella quale è stata definita la coprogettazione delle 



	

4	
	

attività culturali nei rispettivi territori. Per la fase di realizzazione degli eventi sono state attuate forme di 

collaborazione utili alla fruizione dei luoghi, incluse attività di accompagnamento del pubblico, effettuate 

dalle guide del Parco delle Orobie Valtellinesi, dalle Pro Loco, da associazioni locali elencate in 

seguito, oppure mediante l’adozione dei materiali divulgativi come quelli dell’Ecomuseo delle Terrazze 

Retiche di Bianzone e degli Enti Turistici (Consorzio Turistico di Tirano, Consorzio Turistico Sondrio e 

Valmalenco, Consorzio Turistico Porte di Valtellina e Valchiavenna Turismo), i quali hanno diffuso, 

attraverso i rispettivi canali, le informazioni relative agli eventi organizzati. Inoltre, in Svizzera si è fatto 

ricorso a collaborazioni con la Bregaglia Engadin Turismo e Pro Natura Bregaglia per garantire la 

disponibilità dei luoghi ospitanti, assicurando aperture e visite guidate. Sul piano logistico è stata 

preziosa la collaborazione con le Biblioteche di Berbenno e Poggiridenti per la diffusione delle 

informazioni e anche come supporto per l’ospitalità dei musicisti. Per la coprogettazione di iniziative di 

rete su scala nazionale sono state coinvolte le associazioni I-Jazz, Spazio Musica di Ancona, Gruppo 

Ale883 e Laagam. Infine, per favorire la partecipazione della popolazione, sono stati coinvolti l’USCI 

(Unione Società Corali Italiane della Provincia di Sondrio), il Circolino Arci Valchiavenna, la Società 

Democratica Operaia di Chiavenna, AltRaValtellina, le Pro Loco di Ardenno, Piateda, Castione, Mazzo 

e Poggiridenti, gli Alpini di Piateda, il Corpo Bandistico di Poggiridenti, CID, L'Ghirù e la Fondazione 

Barca Lariana; ognuno di questi enti ha avuto un ruolo nell’organizzazione dei singoli eventi (ad 

esempio USCI per il coinvolgimento degli associati per la costituzione del coro nel concerto di Tirano, 

altri per la preparazione dei pasti (la polenta e latte di Ardenno per la Giornata della Gentilezza e il 

pranzo in Ambria), per lo sfalcio dell’erba, l’individuazione dei locali adatti al backstage, la divulgazione 

degli eventi presso i loro canali, ecc.) Per favorire l’accessibilità sono state attuate collaborazioni con 

Dappertutto che ha messo a disposizione indicazioni su come fruire dei servizi gratuiti dedicati ai 

soggetti con ridotta mobilità e UICI per i non vedenti/ipovedenti con la divulgazione del programma in 

formato leggibile dai loro dispositivi, contenente i riferimenti per avere l’accompagnamento ai concerti. 

Il festival AmbriaJazz, in particolare, ha ottenuto i patrocini della Provincia di Sondrio, del Comune di 

Sondrio, del Comune di Piuro, del Comune di Morbegno, del Comune di Tirano, del Parco delle Orobie 

Valtellinesi, dell’Associazione Italiana Turismo Responsabile, di Valtellina Turismo e della Fondazione 

FS. È stato gradito il sostegno al Festival AmbriaJazz di sponsor quali Mottolini Bresaole, Le Rocce 

S.r.l., Schena Arte Marmo, Colorificio Varisto e Banca Popolare di Sondrio, nonché di coloro che hanno 

offerto gratuitamente o a tariffa agevolata i loro servizi: Gruppo PM Auto, Autovittani Castione, Nu Jom 

Bar, Ristorante Ca’ D’Otello, Trattoria Olmo, Ristorante Trippi, Redaelli Assicurazioni, Cavalieri Hi 

Tech, Casa Vinicola Triacca, Acqua Frisia e Rifugio Alpe di S. Romerio.  
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Il coinvolgimento della popolazione residente si realizza invitando gli abitanti a partecipare attivamente 

agli aspetti pratici: dalla scelta dei locali destinati a backstage, alla ricerca di aree parcheggio, dalla 

fornitura di energia elettrica allo sfalcio dei prati per ospitare palco e pubblico, fino all'individuazione di 

ristoranti e strutture alberghiere per l’ospitalità dei musicisti e alla segnalazione di eventuali criticità dei 

luoghi ospitanti (come la sovrapposizione di altri eventi sul territorio o la fragilità ambientale, ad 

esempio nel caso di eventi all’interno del Parco). Ad alcune associazioni locali viene richiesto un 

supporto organizzativo, come ad esempio la preparazione dei pasti (nei casi di Ardenno, Ambria, 

Poggiridenti e Castione) oppure, nel caso di Ale883 a Tirano, l'allestimento del palco con cimeli storici 

delle ferrovie e l’intermediazione con la Fondazione FS e Trenord. Dove possibile, per l'ospitalità dei 

musicisti è coinvolta AltRaValtellina, un'associazione locale aderente ad AITR, che garantisce 

un'accoglienza in linea con i principi del turismo responsabile.  In alcuni casi, le stesse associazioni 

hanno proposto di valorizzare, attraverso i concerti, le proprie iniziative, come la Giornata della 

Gentilezza ad Ardenno, la Festa della Torre a Poggiridenti, la Festa di San Giovanni a Montagna V.na, 

il concorso Ciapèl D’Oro a Castione, confidando nella visibilità mediatica del festival per promuovere 

questi meritevoli eventi. Il coinvolgimento degli stakeholder, inteso anche come sponsor per l’attività di 

fundraising, è affidato ai Consiglieri. A Chiavenna la raccolta fondi è stata promossa direttamente dalle 

associazioni e dai residenti con le collaborazioni della Società Democratica Operaia e del Circolino Arci 

di Chiavenna. 

 

2. Temi prioritari di sostenibilità: 
 

Con il fine di dare continuità al processo di redazione del Report di sostenibilità di Ambria Jazz, con 

riferimento la Report di Sostenibilità del 2024, è stato adottato , un approccio basato sugli Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030, identificando quelli più pertinenti alle proprie attività, e 

un approccio volto ad applicare i Criteri Ambientali Minimi a(CAM) per gli eventi culturali, approvati con 

DM 19 ottobre 2022 n.459.  

In particolare, avendo realizzato un’analisi puntuale delle proprie attività, strategie e azioni verso la 

sostenibilità ambientale e sociale, attraverso lo strumento della Check list CAM Eventi, sono stati 
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identificati i criteri e i relativi SDGs collegati che meglio rispondono agli interventi e alle azioni 

intraprese nell’ambito della pianificazione, gestione, realizzazione e attività post realizzazione dei propri 

eventi culturali, attuando così l’approccio di analisi del ciclo di vita degli eventi culturali prevista dal 

CAM. 

Le strategie e le iniziative implementate da AmbriaJazz come macro obiettivi si inseriscono in un 
percorso di sostenibilità che tiene conto degli obiettivi si seguito riportati: 

 

 

GOAL 12 – Consumo e produzione sostenibili: Promuovere modelli di consumo e 
produzione responsabili 

� Uso efficiente delle risorse naturali: 

Durante il festival, AmbriaJazz adotta un approccio integrato per ridurre lo spreco di risorse 

naturali. La minimizzazione delle stampe attraverso l‘utilizzo di strumenti digitali per la 

comunicazione e diffusione, e l’utilizzo di carta certificata proveniente da foreste gestito in modo 

sostenibile permette di ridurre significativamente lo spreco di risorse naturali.  

L’uso di tecnologie a basso impatto ambientale, come l’illuminazione a LED e gli impianti di 

amplificazione a basso consumo, rappresenta un passo concreto verso una maggiore efficienza 

energetica.  

Inoltre, il festival incoraggia il pubblico a utilizzare mezzi di trasporto sostenibili come biciclette, 

navette e percorsi pedonali.  

Il format #jazzcamminante promuove il raggiungimento delle location a piedi, utilizzando l’acqua 

delle fontane pubbliche mappate lungo i percorsi. 

� Riuso e riutilizzo 

AmbriaJazz, al fine di ridurre al minimo l’acquisto dii nuovi materiali, predilige un approccio orientato 

al riutilizzo e al riuso di arredi e allestimenti, pensati anche in un formato modulare che ne permette 

la sostituzione di singole parti invece che il riacquisto per intero. 
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��  Catering responsabile e consumo consapevole: 

AmbriaJazz non offre cibo al pubblico, ma per gli ospiti del backstage propone un catering a km 

zero, utilizzando prodotti locali e stagionali. La scelta di stoviglie riutilizzabili (ceramica, vetro, 

acciaio) evita l’uso di plastica monouso, mentre le bevande, come l’acqua delle fontane pubbliche, 

rappresentano un’alternativa sostenibile all’acqua imbottigliata. 

��  Gestione sostenibile dei rifiuti: 

AmbriaJazz implementa un sistema di raccolta differenziata in linea con le normative locali e la 

cultura del territorio valtellinese, incentivando l’utilizzo di materiali riciclabili e biodegradabili per gli 

allestimenti. Anche nei concerti in quota, il principio è “quello che sale torna anche a casa nello 

stesso zaino”, un messaggio chiaro di responsabilità ambientale rivolto al pubblico. 

� Sensibilizzazione e informazione: 

Il festival non si limita a promuovere pratiche sostenibili, ma si impegna a diffondere messaggi di 

sensibilizzazione attraverso i propri canali digitali e tramite campagne di comunicazione in loco. I 

partecipanti vengono informati su buone pratiche ambientali e su come ridurre il proprio impatto 

ambientale, contribuendo così a costruire una comunità più consapevole e responsabile. 

 

GOAL 13 – Lotta contro il cambiamento climatico: Adottare misure urgenti per 
contrastare il cambiamento climatico e i suoi impatti 

� Rafforzare la resilienza e l’adattamento climatico: 

Gli eventi di AmbriaJazz si svolgono prevalentemente in ambienti naturali, anche in quota, creando 

un legame diretto tra arte, musica e territorio. L’obiettivo è sensibilizzare il pubblico sulle 

conseguenze dei cambiamenti climatici, evidenziando la fragilità dei paesaggi montani e inducendo 

un atteggiamento di rispetto e protezione verso l’ambiente. L’assenza di sedute, in alcuni concerti, 

invita i partecipanti a un’esperienza di immersione naturale e a uno stile di vita più sobrio. 

� Riduzione delle emissioni di CO2: 

In un contesto caratterizzato dalla carenza di trasporti pubblici, il festival ha adottato soluzioni per 

ridurre le emissioni di CO2, come il carpooling, l’uso di veicoli elettrici e il noleggio di un furgone 

EURO 6. La programmazione di eventi di piccole dimensioni consente di contenere i consumi 
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energetici, mentre durante i concerti diurni l’energia è spesso autoprodotta tramite impianti 

fotovoltaici mobili. 

� Uso efficiente dell’energia: 

AmbriaJazz ha investito in attrezzature a basso consumo energetico, riducendo significativamente 

l’impatto ambientale degli eventi. L’adozione di tecnologie come le lampade LED e i sistemi di 

amplificazione di ultima generazione ha permesso di ridurre i consumi, dimostrando che anche un 

piccolo evento può essere un esempio virtuoso di sostenibilità. 

 

GOAL 15 – Vita sulla terra: Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile degli 
ecosistemi terrestri 

� Location dell’evento e rispetto del territorio: 

AmbriaJazz sceglie con cura le location dei concerti, valorizzando siti naturali e culturali in 

collaborazione con le Amministrazioni locali. L’obiettivo è quello di promuovere un utilizzo rispettoso 

del territorio, evitando interventi invasivi e contribuendo alla conservazione di paesaggi montani di 

grande valore. La valorizzazione di sentieri storici e percorsi naturalistici diventa un’opportunità per 

sensibilizzare il pubblico sulla necessità di preservare le risorse naturali. 

�� Riduzione dell’impatto sul suolo: 

Per minimizzare l’impatto delle attività sul suolo alpino, AmbriaJazz promuove pratiche di basso 

impatto, limitando l’uso di materiali dannosi e incentivando il riciclo degli arredi scenici. Gli eventi si 

svolgono spesso in aree già predisposte per accogliere il pubblico, evitando così ulteriori interventi 

strutturali. 

��  Riduzione dell’uso di materiali dannosi per la biodiversità: 

Da anni il festival ha avviato un programma per ridurre l’uso della plastica e incrementare il riciclo 

dei materiali utilizzati per allestimenti e scenografie. Tale impegno si estende anche alla scelta di 

fornitori e partner che adottano pratiche sostenibili, contribuendo alla creazione di una rete di 

collaborazioni improntate al rispetto ambientale. 

� Educazione ambientale e sensibilizzazione: 

La collocazione degli eventi in contesti naturali diventa l’occasione per avviare progetti di 
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educazione ambientale, in collaborazione con enti locali come il Parco delle Orobie Valtellinesi e 

ERSAF. Guide ambientali e volontari illustrano ai partecipanti la storia e le caratteristiche dei luoghi 

attraversati, evidenziando gli effetti del cambiamento climatico e le azioni necessarie per tutelare 

l’ambiente. 

� Partnership con associazioni per la tutela dell’ambiente: 

AmbriaJazz favorisce collaborazioni con enti locali e associazioni impegnate nella protezione del 

territorio. Attraverso il coinvolgimento di realtà come ERSAF, le Comunità Montane e la Protezione 

Civile, il festival sostiene interventi di manutenzione di sentieri, ripristino di percorsi storici e 

sensibilizzazione del pubblico sui temi legati alla tutela della biodiversità. 

 

 

 

 

 

 

3. Impatti e Indicatori di Sostenibilità di Ambria Jazz in 
relazione agli SDGs e ai CAM per gli Eventi culturali 

Per	 ognuno	 degli	Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030 identificati come rilevanti 

sono stati identificati ed adottati da Ambria Jazz i relativi criteri ambientali minimi previsti dal CAM per 

gli Eventi. 

Al fine di comprovare l’effettiva applicazione dei Criteri Ambientali Minimi, il Responsabile della 

Sostenibilità di AJ ha predisposto una cartella sul Drive Condiviso del Festival, denominata 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità”. Questa cartella consente di consultare i 

documenti di verifica, garantendo un’amministrazione trasparente e una gestione accessibile a chi, 

avendone titolo, desideri verificare il possesso dei requisiti dichiarati. 
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 GOAL 12: CONSUMO E PRODUZIONE SOSTENIBILE 

4.1.1 Nomina di un responsabile sostenibilità 

Il CAM eventi prevede al punto 4.1.1 la nomina di un Responsabile della sostenibilità col compito di 

sovrintendere all'attuazione di tutte le azioni di sostenibilità. 

AmbriaJazz nel rispetto del presente criterio, ha provveduto a nominare un Responsabile della 

Sostenibilità a gennaio 2025 nella persona di Ghizzo Norma. Il verbale di nomina è consultabile nella 

cartella “Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz. 

4.1.4 Biglietti e materiali informativi 

Il CAM eventi prevede al punto 4.1.4 che i biglietti per l’evento siano in formato digitale, che il materiale 

informativo, di comunicazione e di promozione dell’evento sia preferibilmente in formato digitale 

accessibile, usabile, fruibile d a tutti, consultabile e scaricabile, e che nel caso sia necessiti di una 

consultazione continuativa, si ricorra all’utilizzo di sistemi tecnologici, quali i QR Code. Prevede inoltre 

che i supporti da affissione siano realizzati in materiale cartaceo riciclato e proveniente da foreste 

gestite in modo responsabile o certificati a ridotto impatto ambientale. In generale, richiede anche che 

venga previsto un piano della distribuzione dei materiali stampati. 

AmbriaJazz nel rispetto dei criteri previsti dal CAM Eventi ha attuato le seguenti azioni: 

• Eliminazione dei biglietti. 

• Informazione, comunicazione e promozione attraverso sito web, social media, newsletter, 

messaggeria WhatsApp, comunicati stampa a media locali, regionali, nazionali. La 

comunicazione include interviste radiofoniche a RAI Radio 2 e televisive locali e regionali. 

• Utilizzare, nel caso di stampe necessarie, carta FSC Certificata o carta riciclata.  

• Utilizzare, nel caso di stampe in ufficio, carta FSC Certificata o carta riciclata 

• Diminuzione del numero di stampe per il pieghevole cartaceo da 2500 a 2000 copie realizzate 

presso tipografia locale. 

• Esposizione del QR code all’ingresso dei concerti, che invia al programma on line. 
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• Per la comunicazione generale del festival, preferire i manifesti di grandi dimensioni nel minor 

numero possibile, esposti nei luoghi strategici, alle locandine in gran quantità disseminate per 

tutta la provincia. 

• Preferire la divulgazione delle locandine dei singoli eventi in formato digitale, con versione 

stampabile su fondo bianco per ridurre la quantità di inchiostro utilizzato 

• Diffusione tramite QR Code all’ingresso dei concerti della “Carta Etica dello spettatore”  

• Ordine di servizio di stampa con tipografia del territorio (TIPOGRAFIA BETTINI di Sondrio) .  

 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz i 

seguenti documenti:  

- Fattura Tipografia Bettini per stampa su carta riciclata Certificata dei pieghevoli.   

- Programma su base bianca per stampa 

- Programma su base colorata per la diffusione digitale 

- Abbonamenti agli strumenti digitali utilizzati (Fatture varie)  

- Carta Etica dello Spettatore 

- Cartello con i QR Code che inviano ai canali social del Festival  

- Piano di distribuzione comprovato dal pagamento della tassa affissioni sui vari comuni 

 
4.1.6 Allestimenti e arredi 

Il CAM eventi al punto 4.1.6 prevede che gli allestimenti e gli arredi siano realizzati preferibilmente con 

materiali ecosostenibili, riutilizzabili e riciclabili. 

AmbriaJazz per i suoi eventi riduce al minimo l’uso di palchi, preferendo pedane che risultano meno 
impattanti e riutilizza pedane e palchi, di proprietà degli enti locali, in uso gratuito fin dal 2009.  

Le sedie e panche sono reperite dalle associazioni locali dei Comuni aderenti, in uso gratuito, tramite 
accordi con le amministrazioni e le associazioni interessate. 

Nel caso in cui si dovesse verificare la rottura di qualunque cosa relativa ad arredi e allestimenti,  viene 
sostituito o integrato con il solo componente nuovo (modularità). 
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Il festival espone nei punti cruciali pochi Banner informativi (di solito 2) in PVC e strisce in TNT per 
arredare il palco; sia i banner sia le strisce sono riutilizzati per tutti I concerti realizzati da AmbriaJazz. 

Per la pubblicità del festival, sono realizzati dei roll-up che vengono esposti negli uffici turistici. Di anno 
in anno viene stampato solo il foglio in pvc e montato sulle strutture in alluminio degli anni precedenti. 

Viene promosso e realizzato riutilizzo di alcuni arredi sono riutilizzati da parte di altri eventi sul territorio. 

 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz i seguenti 

documenti:  

- Foto dei palchi a comprova del minimalismo degli allestimenti 

 

 

4.1.9 Gadget e premi 

Il CAM eventi al punto 4.1.9 prevede che gadget e premi siano attinenti alla fruizione dell’evento, 

riutilizzabili, durevoli e realizzati con materiale riciclato, riciclabile e rinnovabile; con alta usabilità e 

riconoscibilità. 

AmbriaJazz offre gadget incentivanti per chi aderisce al #jazzcamminante (borraccia termica, maglietta, 
bombe di semi di fiori autoprodotte, etc.) fino a esaurimento scorte, dopodiché l’orientamento è 
indirizzato a gadget non fisici (selfie con artisti, posto riservato in prima fila, etc.) 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz le Fatture 

di acquisto dei gadget riportati anche le specifiche tecniche dei prodotti: 

- Fattura Rigamonti Giovanna di stampa e acquisto magliette in cotone ecologico per l’anno 2025 

 

 

4.1.10 Luogo dell’evento 
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Il CAM eventi al punto 4.1.10 prevede la presenza del servizio per la raccolta differenziata dei rifiuti nei 

luoghi di svolgimento degli eventi. 

La raccolta differenziata è prevista e fatta da AJ. Tuttavia essa si riduce prevalentemente alla gestione 

del palco e del backstage perché la cultura del territorio e della popolazione montana, quindi del 

pubblico, è quella di non lasciare nessun residuo sui luoghi degli eventi. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz le foto 

realizzate durante l’evento. 

 

 

4.1.16 Servizio temporaneo di ristoro e catering 

Il CAM eventi al punto 4.1.16 prevede la somministrazione di acqua di rete, eventualmente 

microfiltrata, solo se impossibile per comprovati motivi è possibile ricorrere all’acqua in bottiglia. 

Alimenti e bevande devono essere biologici, di provenienza locale; i pasti devono prevedere un’offerta 

proporzionata di pasti vegetariani.  

Il rifornimento di acqua per il festival avviene da fontane pubbliche che si trovano lungo i percorsi di 
avvicinamento e sono mappate sul sito e pulite dalle amministrazioni prima del festival. 

Il pubblico utilizza borracce di proprietà (negli anni scorsi AJ ha prodotto come gadget le borracce 
termiche riutilizzabili).  

Dalle fontane presenti in buona quantità sul territorio, sgorga spesso acqua di sorgente, controllata dal 
servizio idrico, talora è acqua della rete idrica che tuttavia deriva da sorgenti a monte dei centri abitati. 

Dagli ultimi due anni il festival gode della sponsorizzazione di Acqua Frisia che rifornisce il festival di 
acqua frizzante e liscia, da sorgente controllata e imbottigliata nello stabilimento in Valchiavenna, 
quindi locale. La distribuzione è in vetro a rendere. 

Tali bottiglie sono utilizzate sul palco per ridurre il rischio di rovesciamento sulle apparecchiature 
elettroniche (era un pericolo registrato negli anni precedenti quando si utilizzavano bicchieri e caraffe in 
vetro). 

Vino, acqua e succo di mela sono prodotti rigorosamente del territorio. L’acquisto avviene nei mercati 
locali e o direttamente dai produttori. 
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Spesso alcuni produttori fanno da sponsor fornendo i prodotti gratuitamente o a prezzi scontati. 

Il festival offre un servizio di catering ad uso esclusivo dei musicisti, nel back stage, per il quale si 
approvvigiona di vino, acqua e succo di mela, prodotti rigorosamente nel territorio. L’acquisto avviene 
nei mercati locali e o direttamente dai produttori. Essendo territorio di pascolo montano, è facile 
scegliere  formaggi e prodotti caseari di ottima qualità.  

La Valtellina produce la bresaola, salume principe. Il festival preferisce quella prodotta dalle piccole 
macellerie locali, quindi a km 0. 

Le uova sono acquistate direttamente dal contadino locale o Bio da filiera corta locale. 

Quando serve, i dolci sono prodotti in casa dalle volontarie con ingredienti acquistati presso le botteghe 
di Commercio Equo solidale locali, che forniscono anche caffè e zucchero. Si tratta di quantitativi 
davvero minimi. 

Spesso alcuni produttori fanno da sponsor fornendo i prodotti gratuitamente o a prezzi scontati. 

La ratio seguita dal festival è preferire il Km 0 e valorizzazione del territorio, e se è Bio, meglio. 

I musicisti esprimono le loro preferenze riguardo la dieta in un questionario che viene sottoposto alla 
conferma dell’ingaggio e che contempla anche la scheda tecnica e le altre esigenze di ospitalità, 
viaggio, ecc. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz i seguenti 

documenti:  

- Contratto di sponsorizzazione con Acqua Frisia 

- Foto tavola nel backstage 

- Mappe dei luoghi dove sono posizionate le fontanelle per l ‘accesso all’acqua di rete al link: 

https://www.ambriajazzfestival.it/jazzcamminante-2/ 

 

 

4.1.17 Tovaglie e tovaglioli  

Il CAM eventi al punto 4.1.17 prevede che tovaglie siano non monouso, preferibilmente  in tessuto oleo 
/ idrorepellenti plastificate riutilizzabili e che tovaglioli monouso siano in carta tessuto con Ecolabel, 
FSC, PEFC. 
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AmbriaJazz accoglie i propri musicisti nel backstage dove la tavola è allestita con tovaglie in tessuto e 
tovaglioli in carta Ecolabel.  

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz le foto della  

tavola del backstage.  

 

4.1.18 Prevenzione dei rifiuti nei punti di ristoro 

Il CAM eventi al punto 4.1.18 prevede che per il catering si utilizzino piatti, bicchieri e posate 
riutilizzabili (es. ceramica), se tecnicamente impossibile l’uso di piatti, bicchieri e posate riutilizzabili 
allora: ammesso uso di prodotti monouso biodegradabili, compostabili oppure di materiale riciclabile e 
composta al 30% da materiale riciclato. È preferibile che le bevande siano erogate alla spina in 
bicchieri lavabili e riutilizzabili, eventualmente da rendere su cauzione oppure in bottiglie a rendere 
oppure, se dimostrata l’impossibilità, in bicchieri biodegradabili e compostabili o venduti in contenitori 
riciclabili e composti al 30% da materiale riciclato. Per I buffet: esposizione del cibo proporzionata al 
flusso previsto di utenti e via via che viene consumato 

AmbriaJazz utilizza quasi sempre piatti in ceramica, bicchieri in vetro, posate in acciaio, cestini in 
vimini, piatti da portata in legno (come da tradizione locale) già di proprietà da molti anni.  

Solo le rare volte che non è possibile trasportare il peso delle stoviglie in ceramica (esempio nei 
concerti in cammino con lo zaino in spalla), si utilizzano piatti e bicchieri in materiale biodegradabile 
(mais). Una confezione di piatti biodegradabili da 50 unità basta e avanza per tutto il festival.  

Vino, succo di mela e acqua sono tutti in bottiglia di vetro, quelle dell’acqua a rendere, quelle del vino e 
del succo vanno nella raccolta differenziata.  

La maggior parte dei bicchieri utilizzati è in vetro, talvolta si utilizzano bicchieri biodegradabili in mais, 
quando non è possibile trasportare quelli in vetro (esempio concerti in cammino con lo zaino in spalla). 

Dopo l’utilizzo vige la regola che quello che si porta su, si riporta anche giù. La montagna va lasciata 
pulita. 

Per buffet si può intendere il servizio di catering dedicato agli artisti nel backstage, preparato nelle dosi 
necessarie e servito dal personale volontario che ne evita gli sprechi. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz i seguenti 

documenti:  
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- Foto realizzate durante lo svolgimento dell’evento 

 

4.1.19 Gestione dei rifiuti 

Il CAM eventi al punto 4.1.19 prevede che sia conforme a quella del Comune ospitante, che siano 
Posizionati dei contenitori per Raccolta Differenziata: in punti strategici, visibili, con adeguata 
informazione e che il  numero dei contenitori e il loro svuotamento sia in relazione al flusso previsto dei 
visitatori e alle dimensioni dell’area. 

Il festival organizza la raccolta differenziata ma non essendoci la somministrazione di cibo e bevande al 
pubblico, essa si riduce a poco, solo per il catering e qualche altro sporadico materiale che può 
derivare dagli allestimenti del palco. 

I Comuni locali raccolgono in maniera differenziata la plastica, il vetro, la carta, le pile, i farmaci scaduti. 
Può capitare che si utilizzi il servizio di raccolta dei rifiuti ingombranti se si rompe o deteriora qualche 
elemento degli allestimenti, ma è veramente raro. 

I cestini sono collocati all’ingresso dell’area, di solito 3 cestini, uno per tipologia di rifiuto: carta, plastica, 
indifferenziato. ben visibili, sono presidiati da personale volontario. 

Va tuttavia sottolineato che il pubblico è sensibile al rispetto ambientale; si rileva infatti che a concerti 
terminati e pubblico defluito, non vi sono mai rifiuti abbandonati sui luoghi e che i cestini, collocati 
dall’organizzazione per la raccolta differenziata, contengono solitamente pochissimo materiale, spesso 
inferiore a 1 Kg. 

Lo svuotamento avviene una sola volta a concerto terminato e quando il pubblico è defluito. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz le foto 

realizzate durante l’evento 

 

4.1.20 Comunicazioni al pubblico 

Il CAM eventi al punto 4.1.20 prevede che il pubblico sia informato sui mezzi di trasporto a basso 
impatto per raggiungere l’ evento e misure di incentivo. 

AmbriaJazz fornisce tutte le informazioni relative ai concerti in maniera dettagliata sul sito 
ambriajazzfestival.it  
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Ogni concerto ha una pagina dedicata in cui l’utente trova una mappa Google interattiva con indicati il 
luogo del concerto, il parcheggio più vicino, la partenza del #jazzcamminante e il parcheggio relativo, le 
fontane per l’approvvigionamento dell’acqua.  

La condivisione dei mezzi è organizzata dalla Social Media Manager che comunica di volta in volta le 
disponibilità attraverso i social. 

Il CAM eventi al punto 4.1.20 prevede che il pubblico sia informato sulla prevenzione dei rifiuti e sulle 
modalità di raccolta differenziata. 

Sul luogo di svolgimento del concerto sono sempre presenti i cestini di raccolta differenziata, anche se 
è in fase di miglioramento la comunicazione sulla prevenzione dei rifiuti, attravero la redazione di una 
“Carta dei valori dello spettatore” che sottolinei le azioni che il pubblico può fare per ridurre l’impatto 
ambientale  dell’evento. 

Il CAM eventi al punto 4.1.20 prevede che il pubblico sia informato sulle strutture ricettive con Ecolabel, 
Emas e accessibili da persone con disabilità, sull’accessibilità ai concerti. 

AmbriaJazz si affida all’ospitalità responsabile offerta dai soci di AltRaValtellina, un’associazione locale 
aderente ad AITR che promuove la diffusione del Turismo Responsabile in Provincia di Sondrio.  

Il CAM eventi al punto 4.1.20 prevede che il pubblico sia informato sugli impatti sociali, ambientali, 
economici dell’evento. 

Sul sito è presente una sezione dedicata ad AmbriaJazz Takes The Green dove vengono elencate le 
azioni adottate dal festival per mitigare il proprio l’impatto ambientale.  

C’è anche una sezione dedicata al #jazzcamminante (invito al pubblico a recarsi ai concerti nel modo 
meno inquinante possibile) con indicati gli eventi diurni, gli orari e i luoghi di partenza, la mappa delle 
fontane per l’approvvigionamento di acqua potabile. 

Per i Soci, oltre ai Bilanci, è redatta anche la Relazione Sociale con Report di sostenibilità, documento 

che è consegnato anche agli Enti finanziatori e che si sta pensando di rendere pubblico sul sito, nella 

sezione Trasparenza o in uno spazio appositamente dedicato. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz il Piano di 

comunicazione elaborato per ogni edizione del Festival e i diversi materiali comunicativi utilizzati (QR 

Code, newsletter, post social, email, link al sito web) e le Foto svolte durante l’evento. 
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 GOAL 13: LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

 

4.1.2 Riunioni operative in Videoconferenza 

Il CAM eventi prevede al punto 4.1.2 che le riunioni operative necessarie all’organizzazione degli 

eventi si svolgono laddove possibile usando strumenti telematici 

AmbriaJazz nel rispetto del presente criterio, realizza le riunioni con gli artisti, gli amministrativi e gli 

organizzativi in modalità di videoconferenza. Sono previste riunioni in presenza solo con i volontari del 

Festival prima del festival, funzionali anche alla distribuzione delle magliette STAFF e di eventuali 

attrezzature necessarie allo svolgimento dei compiti, nonché per ricordare ai Volontari le norme di 

Sicurezza contenute nel Piano di Emergenza del DVR. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz la fattura 

della piattaforma ZOOM. 

 

4.1.3 Alloggi vicini e accessibili 

Il CAM eventi al punto 4.1.3 prevede che gli alloggi per gli ospiti siano vicini e accessibili, in strutture 

collegate con mezzi pubblici. 

AmbriaJazz riferisce questa voce all’ospitalità dei musicisti ed eventuali giornalisti, poiché per i pochi 
volontari che vengono da lontano sono sufficienti i posti letto in sede. 

Ospiti Musicisti: il festival è itinerante nella provincia con eventi anche in alta montagna. Lì non ci sono 
alberghi o strutture ricettive ma AJ fa riferimento all’ associazione AltRaValtellina, aderente ad AITR 
(www.aitr.org) che promuove il turismo responsabile (tiene conto del territorio in maniera sostenibile e 
responsabile – economie – pone la comunità al centro) 

AJ gode del patrocinio di AITR per il rispetto dei territori e dei loro abitanti. Alcuni fra i Volontari 
impegnati nel festival hanno un B&B e fanno parte di AltRaValtellina.  
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Per la maggior parte gli alloggi sono accessibili, anche se a seconda delle strutture ci sono tipi di 
accessibilità diverse (disabilità motoria, visiva, ecc.) chi non ha la possibilità di ospitare persone con 
disabilità motoria a causa di barriere architettoniche, può comunque ospitare i non vedenti e altre 
categorie di persone. 

Per quanto riguarda il collegamento con i mezzi pubblici, va segnalato che nei fine settimana non sono 
presenti mezzi di trasporto pubblici su gomma, ma solo treni.  

Per questa ragione vengono effettuati dei trasferimenti dei partecipanti con auto elettriche dalle stazioni 
fino al luogo di svolgimento del concerto e delle strutture ospitanti) 

La distanza tra stazione ferroviaria/alloggio/sede/concerti è compresa tra Km 3 e Km 11,5; per i 
concerti in quota si arriva anche a una distanza dalla stazione di Km 60. Tali distanze vengono 
comunque percorse con auto elettriche. Anche gli spostamenti tra gli alloggi e I luoghi concerti 
avvengono con auto elettriche. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz i seguenti 

documenti:  

- Patrocinio con AITR e collaborazione con AltraValtellina riportati nel sito e nel programma 

- Convenzione con la concessionaria AutoVittani, fornitrice di auto elettriche  

- Fatture ospitalità 

 

4.1.10 Luogo dell’evento 

Il CAM eventi al punto 4.1.10  prevede che il luogo dove si prevede di realizzare l’evento sia 

raggiungibile con mezzi di trasporto pubblici. Viene inoltre richiesta la preferenza per l’utilizzo di luce 

naturale e, nel caso di utilizzo di energia elettrica, che sia prodotta in proprio o proveniente da fonti 

rinnovabili.  

AmbriaJazz, svolge il proprio festival in una zona dove la linea ferroviaria è solo nel fondovalle e non 

percorre tutta la provincia. Tuttavia, a compensazione di questa situazione, provvede ad invitare il 

pubblico e gli artisti a condividere i mezzi di trasporto privati per raggiungere l’evento. Nelle mappe di 

ogni evento che vengono pubblicate sul sito, sono indicati i parcheggi più vicini al luogo dei concerti, 

con la relativa capienza; se insufficienti, sono indicati anche i parcheggi alternativi del fondovalle e gli 
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orari di ritrovo per organizzare la condivisione dei mezzi con l’aiuto dei volontari dello staff. In alcune 

occasioni sono organizzate navette con le macchine elettriche dello staff. 

Inoltre AmbriaJazz ha ideato un format dal nome #jazzcamminante per invitare il pubblico a recarsi ai 

concerti a piedi o in bicicletta. Per favorirne la partecipazione molti concerti sono programmati in orario 

diurno così da facilitare il rientro dopo il concerto. Tale scelta consente anche il risparmio di energia 

elettrica per l’illuminazione. Il rimanente bisogno di energia elettrica, sostanzialmente per 

l’amplificazione, è coperto con l’autoproduzione attraverso un impianto di pannelli fotovoltaici mobili. 

Laddove non è possibile arrivare con il mezzo di trasporto preposto, l’energia viene concessa dalla 

popolazione residente, utilizzando l’allacciamento di rete delle case o degli edifici di prossimità 

all’evento. Solitamente il fabbisogno non supera 1,5 KW. 

Qualora il concerto avvenga di sera, il fabbisogno richiede circa 3 KW totali per alimentare 

l’amplificazione e anche l’illuminazione del palco, con tecnologia a LED. Tale energia proviene dalle 

batterie di accumulo di autoproduzione e, in caso di insufficienza, utilizzando l’allacciamento di rete 

delle case o degli edifici di prossimità all’evento. 

Lo stesso avviene in caso di pioggia nelle chiesette di montagna, prive di allaccio alla rete elettrica, 

dove l’energia viene concessa dalla popolazione residente.  

Se il luogo è piccolo, ad esempio una  chiesetta di montagna, il concerto avviene in acustico. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz i seguenti 

documenti:  

- Foto dei luoghi selezionati per la realizzazione dell’evento 

- Schermata del sito web dove vengono riportate le modalità per raggiungere l’evento a basso 

impatto ambientale e i parcheggi disponibili 

- Foto dell’impianto di produzione fotovoltaico e specifiche tecniche del prodotto 

- Foto del pubblico, anche in carrozzina 

 
 
4.1.11 Trasporto materiali 
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Il CAM eventi al punto 4.1.11 prevede che il trasporto dei materiali avvenga preferibilmente su rotaia, in 

maniera aggregata, o con mezzi di trasporto a basse emissioni di CO2 e altri inquinanti. 

Per il trasporto dei materiali necessari all’allestimento del palco, il festival AmbriaJazz si avvale di un 

furgone a noleggio Granducato Fiat che riporta nella carta di circolazione la classe Euro 6.  

Vengono inoltre utilizzate macchine elettriche di proprietà dello staff per i transfer da e per la stazione 
di persone e/o musicisti, strumenti etc. 

Sono inoltre sempre presenti e disponibili per le varie necessità, vetture elettriche fornite gratuitamente 

da una concessionaria locale, sponsor del festival. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz le carte di 

circolazione dei veicoli utilizzati e il contratto con la concessionaria del luogo. 

 
 
4.1.12 Mobilità sostenibile per raggiungere l’evento (e muoversi all’interno). 

Il CAM eventi al punto 4.1.12 prevede che il pubblico sia informato riguardo la mobilità sostenibile per 

raggiungere gli eventi, anche stipulando accordi con le aziende di trasporto pubblico, e/o attivando 

servizi di bike e car pooling.  

Nel territorio interessato dal festival, i mezzi pubblici su gomma non circolano nei giorni festivi e, in 
quelli feriali, seguono orari scolastici non adatti a servire gli eventi che per loro risultano sporadici. In 
quota non ci sono mezzi pubblici. La linea ferroviaria è solo nel fondovalle e non serve tutta la 
provincia.  

Per far fronte a tali criticità esterne al festival, molti eventi vengono realizzati in orario diurno per 
consentire al pubblico di venire a piedi o in bicicletta e rientrare prima del buio, aderendo al  
#jazzcamminante: un invito al pubblico a venire nel modo meno inquinante possibile, incentivato 
dall’accompagnamento di una guida che descrive il territorio.  

Sul sito ambriajazzfestival.it per ogni evento sono presenti le mappe e tutte le indicazioni per 
raggiungere i luoghi dei concerti. Esse si riferiscono: 

• al #jazzcamminante con orari e luoghi di partenza per venire in compagnia e con la guida, 
nella specifica mappa sono indicate anche le fontane lungo il percorso; 

• ai parcheggi più vicini con le relative capienze;  
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• ai parcheggi di fondovalle con gli orari di incontro per ottimizzare la condivisione delle auto, 
con il supporto dello staff volontario.  

 

Per alcune location dei concerti è organizzato dall’associazione un servizio di Car pooling che viene 
veicolato attraverso i Social. Infine è stato stabilito un accordo per noleggio a tariffe agevolate con 
l’azienda di bike sharing locale Valtelbike. 

Solo in Svizzera a Salecina (fondazione con scopo sociale e luogo che ospita uno dei concerti del 
festival) c’è un forte incentivo all’uso del mezzo pubblico (circolante con buona frequenza su passo 
Maloja, gli orari sono pubblicati sul sito) pur avendo un parcheggio di proprietà. 

Salecina disincentiva il recarsi sul luogo con l’auto, attraverso il pagamento del parcheggio in modo 
proporzionale in base ai Km di viaggio sostenuti, con un costo piuttosto elevato (attivo dal prossimo 
anno). L’introito è utilizzato per compensare la produzione di CO2 e per finanziare il biglietto dei mezzi 
pubblici (pullman e treno) per chi fa almeno 3 notti di soggiorno a Salecina. 

Il CAM eventi al punto 4.1.12 prevede l’attivazione di servizi di mobilità sostenibile dedicati (navette 
elettriche da/per parcheggi di scambio o stazione treni/ bus/ metro, etc.; bacheca virtuale per 
carpooling). 

In caso di carenza di parcheggi, nel festival si utilizzano le macchine elettriche dello staff e dello 
sponsor per fare servizio navetta riservata al pubblico che non desidera camminare. Quando il servizio 
è necessario, viene attivato e regolamentato attraverso il sito con orari e luoghi di incontro.  

Internamente al sito dell’evento non è necessario spostarsi in auto essendo i  luoghi piccoli. 

Per ogni concerto è possibile, attraverso i canali sociali AJ, chiedere passaggi in auto a chi ha posto, il 
servizio è coordinato dalla social media manager. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz i seguenti 

documenti:  

- Schermata del sito dove vengono riportate le modalità per raggiungere l’evento a basso impatto 

ambientale 

 

 
4.1.13 Consumi energetici  
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Il CAM eventi al punto 4.1.13 prevede che per illuminazione si da priorità all’ illuminazione naturale 
oppure all’uso di sorgenti luminose ad alta efficienza energetica (LED); 

AmbriaJazz da priorità all’illuminazione naturale diurna; qualora i concerti siano serali, solo per il palco 
sono utilizzate luci LED. 

AmbriaJazz dispone di un impianto fotovoltaico mobile autoprodotto per rifornire all’occorrenza di 
energia elettrica l’impianto audio e luci. 

Per i percorsi a piedi serali del pubblico che raggiunge o lascia i luoghi dei concerti, ci si avvale 
dell’illuminazione stradale pubblica. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz: 

- la fattura di acquisto delle lampadine a LED 

- le Foto dell’evento realizzate in orario diurno 

- le fatture di acquisto dei materiali per realizzare l’impianto fotovoltaico mobile 

 

 

 GOAL 15: VITA SULLA TERRA 

4.1.10 Luogo dell’evento 

Il CAM eventi al punto 4.1.10 prevede che nella scelta della location di realizzazione del festival vi sia 

una predilezione per luoghi e tracciati già battuti e frequentati nella scelta della location dell’evento. 

Viene inoltre richiesto che l’evento sia compatibile con i vincoli e il quadro ambientale e che nello 

svolgimento dell’evento si rispettino le prescrizioni sul rumore dopo valutazione di impatto acustico. 

Ambria Jazz nella scelta delle diverse location prevede che i concerti siano in prossimità di aree 

frequentate e/o villaggi dove ci sono nuclei di case e una chiesetta. Se il luogo è piccolo, ad esempio 

chiesetta di montagna, il concerto avviene in acustico. 
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Nel 2021 sono state effettuate, a cura del Parco, le misurazioni per il rumore prodotto dal concerto nel 

villaggio di Ambria (zona Natura 2000) che rilevano un impatto sonoro inferiore al rumore della cascata 

vicina.  

Gli eventi del festival sono utilizzati dalle amministrazioni, anche quella del Parco, per promuovere e 

valorizzare il territorio e i beni storico ambientali dei luoghi, in particolare in Ambria il ritrovamento di 

fossili risalenti a 280 milioni di anni fa.  

Sul passo del Maloja sono valorizzate le marmitte del periodo glaciale. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz i seguenti 

documenti:  

- Planimetrie e mappe dei luoghi selezionati per lo svolgimento del Festival 

 
 
 
4.1.11 Luogo dell’evento 

Il CAM eventi al punto 4.1.10 prevede che il luogo sia accessibile in tutte le sue parti da persone con 

disabilità, con presenza di fontane e che sia servito da bagni pubblici collegati alla rete fognaria, infine 

sia presente un servizio per la raccolta differenziata dei rifiuti. 

Al festival AmbriaJazz l’accessibilità è sempre garantita dalla collaborazione con le associazioni 

Dappertutto (per l’uso di Joëlette) e UICI (per l’accompagnamento di non vedenti/ipovedenti). Inoltre gli 

eventi sono gratuiti al pubblico, così da consentire l’accesso a ogni categoria di persone, anche quelle 

economicamente fragili. 

AmbriaJazz ha realizzato la mappa delle fontane per l’approvvigionamento di acqua potabile lungo i 

percorsi e l’ha pubblicata nel sito alla pagina del #jazzcamminante. Le amministrazioni ospitanti sono 

invitate a pulirle prima dell’evento, attività che è svolta dai comuni stessi o dai volontari delle 

associazioni locali. 
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Nei luoghi dei concerti vi è sempre la possibilità di utilizzo di bagni, talora pubblici se l’area è già 

predisposta a ospitare eventi, talora privati se l’area ne è sfornita, e resi disponibili al pubblico, in 

accordo con la popolazione residente. 

La raccolta differenziata è prevista e realizzata da AJ, tuttavia essa si riduce prevalentemente alla 

gestione del palco e del backstage perché la cultura del territorio e della popolazione montana, quindi 

del pubblico, è quella di non lasciare nessun residuo sui luoghi degli eventi. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz i seguenti 

documenti:  

- Schermata del sito con le indicazioni per avere la joelette 

- Foto del pubblico con persone in sedia a rotelle al concerto di Ponte in Valtellina 

- Mappa delle fontanelle realizzata per l’iniziativa #jazzcamminante al link: 

https://www.ambriajazzfestival.it/jazzcamminante-2/ 

- Foto realizzate durante lo svolgimento del Festival 

	

 

 GOAL 10: RIDUZIONE DELLE DISUGUAGLIANZE 

4.1.22 Clausole sociali e tutela dei lavoratori 

Il CAM eventi al punto 4.1.22 prevede l’ Inclusione sociale delle Piccole Medie Imprese, comprese 

quelle appartenenti a gruppi etnici, e il raggiungimento dell’uguaglianza di genere e generazionale 

La conferenza Stampa che annuncia il Festival è fatta presso la pasticceria Freeabile, azienda 

artigianale che include fra il personale soggetti con diverse abilità, la stessa pasticceria è anche 

fornitore di dolci e pane per eventuali pasti domestici di musicisti e volontari. 
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Inoltre per quanto riguarda la tutela dei lavoratori, AmbriaJazz stipula Contratti di lavoro equi con i 
musicisti (selezione che pone attenzione al bilanciamento tra donne, uomini, giovani, affermati, italiani 
e stranieri); 

È regolare versamento dei contributi previdenziali; 

Stipula una polizza assicurativa per malattia, infortunio e responsabilità civile per i volontari. 

Infine sono nominati con verbale di Consiglio Direttivo e formati 1 responsabile, 2 addetti e 3 preposti 
alla prevenzione e protezione per la sicurezza; è redatto il DVR e sono redatti i piani specifici per ogni 
concerto che variano in base al luogo; sono nominati e formati 2 addetti antincendio e 2 addetti al 
primo soccorso. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz i seguenti 

documenti:  

- Fattura Freeabile 

- Contratti di lavoro utilizzati con i musicisti 

- Documento di Polizza assicurativa 

- Piani specifici per i concerti in tema di prevenzione e protezione per la sicurezza  

- Atti di nomina dei responsabili, addetti e preposti 

- Atti di nomina degli addetti antincendio e addetti al primo soccorso 

	

4.1.23  Eventi per tutti 

Il CAM eventi al punto 4.1.23 prevede l’Approccio inclusivo nella realizzazione dell’evento. 

Il festival organizza delle attività parallele ai concerti dedicate ai bambini e famiglie (laboratori di musica 
e gioco “Germogli Sonori”); le passeggiate guidate del #jazzcamminante sono accessibili a famiglie e 
aperte a persone con disabilità grazie alla collaborazione con Dappertutto e UICI. 

I concerti sono accessibili a tutti con spazi e percorsi riservati a carrozzine, qualora il luogo preveda il 
pubblico seduto a terra (esempio prati in montagna) è sempre previsto di rendere disponibili delle 
sedute per chi ha difficoltà nel sedere a terra, come ad esempio gli anziani. 
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I pasti riservati ai musicisti, sia nel backstage che, a volte, in ambiente domestico, sono preparati 
tenendo conto di eventuali diete e allergie, tali informazioni sono chieste preventivamente in fase 
organizzativa. 

Ci sono due luoghi storici solitamente utilizzati per i concerti, Castel Masegra con una rampa di 

accesso troppo ripida e Palazzo Lavizzari con tre gradini lunghi in ciottolato sull’ingresso che, di fatto, 

rappresentano barriere architettoniche non abbattibili. In questi due casi il personale volontario AJ si 

adopera per sostenere, sollevare e trasportare fisicamente le persone disabili fino all’area concerto. 

L’assistenza a queste persone permane per tutta la durata del concerto, al fine di prevenire possibili 

rischi per la sicurezza. 

A comprova del rispetto dei requisiti ambientali riportati, è possibile consultare nella cartella 

“Documentazione a supporto del Report di Sostenibilità” condivisa sul Drive di Ambria Jazz le foto 

realizzate durante lo svolgimento del Festival e il programma in pdf per non vedenti. 

 

 

4. Risultati Raggiunti 

1) Sintesi delle azioni implementate:  
Non siamo ancora in grado di fornire dei dati su un monitoraggio puntuale e preciso, per il quale ci 

organizzeremo negli anni a venire. 

Tuttavia rispetto al report riferito all’anno 2024, AmbriaJazz ha implementato alcune azioni rilevanti, in 

particolare rispetto alla formazione, alla revisione dei processi organizzativi, alle clausole contrattuali, 

alla comunicazione. Vediamoli di seguito: 

Formazione: Nel 2025 hanno completato la formazione il Presidente Giovanni Busetto e il Consigliere 

Roberto Cavalieri, frequentando il corso ECO Ecologicamente culturali SMART. Tale formazione 

consente di avere maggior sensibilità al tema della sostenibilità nello staff organizzativo con potere 

decisionale. Significa aumentare la disponibilità a investire risorse e a pianificare l’organizzazione in 

ottica di sostenibilità. 
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Revisione dei processi organizzativi: Grazie al punto precedente, si è potuto pianificare 

l’organizzazione del festival tenedo conto delle azioni che insistono sull’impatto ambientale, quali la 

scelta dei luoghi, degli orari e degli allestimenti. Sono stati presi in esame anche le modalità di 

collaborazione con le associazioni territoriali e di coinvolgimento del pubblico.  

Nella scelta dei luoghi sono coinvolte le amministrazioni comunali, la nostra proposta è di implementare 

i concerti all’aria aperta in ambiente naturale con palchi essenziali e possibilmente in orari diurni. 

Hanno aderito seguendo queste richieste i nuovi comuni di Montagna in Valtellina e di Ponte in 

Valtellina. Rispetto al 2024 che avevamo cinque concerti con queste caratteristiche, nel 2025 ne 

abbiamo realizzati otto, tutti accessibili e in orari diurni, senza palco oppure con solo una pedana. 

Abbiamo dialogato con le associazioni del territorio che collaborano al festival, e condiviso i CAM 

eventi e la nostra Carta Etica dello Spettatore. Molte di queste associazioni hanno accolto l’invito, non 

tutte. 

Clausole contrattuali: Abbiamo inserito nelle clausole contrattuali per i musicisti, le informazioni 

relative all’impegno che si è assunta AmbriaJazz per la sostenibilità e i riferimenti ai comportamenti da 

tenere nel rispetto dell’ambiente.  

Comunicazione: La ricerca di tipografie in loco che si adoperino a rispettare l’ambiente ha consentito 

di indivuare l’azienda Bettini che si è resa disponibile a stampare il pieghevole su carta riciclata. Da 

2500 stampe nel 2024 si è passati a 2000 stampe nel 2025. Il pubblico è sempre invitato a consultare il 

programma on line, dove trova anche la possibilità di scaricare il pieghevole. 

L’arredo del palco e dell’area è minimo, esso si compone di tre rollup e di una bobina in TNT che 

riportano il calendario, gli sponsor e il logo del festival. E’ finalmente stato verifcato che la stampa su 

TNT avviene su poliestere riciclato. Detti arredi sono riutilizzati per tutti i concerti e per quanto concerne 

i rollup, nel 2025 il festival ha stampato solo i teli e li ha montati sulle strutture dell’anno precedente, 

riutilizzando in tal modo la parte in alluminio.  

Per promuovere il festival nei cinque uffici turistici, si ricorre all’esposizione del programma completo 

stampato su espositori di cartone da tipografia locale, invece che su rollup come nel 2024.  

E’ stata realizzata un “Carta Etica dello Spettatore di AmbriaJazz” in formato digitale facilmente 

divulgabile, a scopo informativo e formativo. Questa azione è stata intrapresa perché AmbriaJazz non 
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vuole deturpare il paesaggio in cui si svolgono i concerti con cartelli sparsi, ma era comunque 

necessario informare il pubblico sulle azioni messe in pratica e invitarlo ad assumere comportamenti 

responsabili. 

Sono stati esposti i QR code per la consultazione on line del programma musicale e della Carta Etica 

dello Spettatore di AmbriaJazz; della pagina AmbriaJazz Takes The Green e delle pagine Social FB e 

Instagram. 

 

 

2) Dati chiave:  
Stampe: Pieghevole: Da 2500 stampe nel 2024 si è passati a 2000 stampe nel 2025. 

Rollup: da n.11 interi nel 2024 a n. 5 solo telo nel 2025. 

Espositori: n. 3 in cartone riciclato. 

Viaggi per riunioni operative: sono stati risparmiati circa 700 km per riunioni effettuate on line e 

sopralluoghi evitati grazie al confronto con le associazioni locali. 

Viaggi per il trasporto di persone e cose: su 1506 km percorsi tra il raggioungimento dei concerti e i 

transfer dei musicisti da e per le stazioni, l’85% è percorso con 4 auto elettriche, il rimanente 15% con 

furgone a noleggio euro 6. 

Viaggi del pubblico: sono stati risparmiati circa 128 km da parte del pubblico che ha scelto di venire ai 

concerti aderendo al #jazzcamminante. Attribuendo a detto pubblico circa 10 autovetture (la media di 

quelle che si contano al parcheggio della partenza), il totale dei chilometri risparmiati è 1280. 

Energia: 80% autoprodotta da fonti rinnovabili, il rimanente è fornito dai residenti. 

Acqua: consumo del pubblico e dello staff 100% dalle fontane pubbliche, più 180 lt in bottiglia di vetro a 

rendere, per i palchi, backstage e pasti domestici. 
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5. Prospettive Future 

3) Obiettivi per le edizioni future: 
 

Adeguamento del sito alle nuove norme EAA per l’accessibilità  

Misurare l’impatto ambientale utilizzando strumenti specifici per quanto riguarda la misurazione del 

monossido di carbonio,  

Nel	caso	di	nuovi	acquisti	si	richiederà	l’applicazione	dei	CAM	à	es.	Scheda	arredi	per	interni		

Nel	caso	di	noleggio	di	attrezzature	si	provvederà	a	richiedere	che	rispettino	ii	CAM	Arredi	per	interni		e	

Arredo	urbano	

Parcheggi	a	pagamento	per	eventuale	compensazione	della	CO2	attraverso	opere	di	riforestazione	

Da	valutare	apposita	comunicazione	in	loco	e	sul	sito	(es.	riduzione	consumi	idrici,	benefici	economici	etc)	

Pensare	a	introdurre	una	piccola	formazione	interna	anche	per	i	volontari	(28)	e	per	il	personale. 

 

6. Conclusioni (Valutazione generale e ringraziamenti) 

Il percorso di conversione di AmbriaJazz in GreenFest è decisamente apprezzabile e pubblicamente 

più visibile, in alcuni aspetti è anche misurabile. La formazione effettuata all’interno del progetto ECO 

ecologicamente culturali e l’affiancamento di Ecosistemi hanno contribuito in maniera rilevante allo 

sviluppo delle sensibilità personali all’interno dell’associazione, e hanno suggerito migliorie significative 

per la comunicazione. La stessa redazione di questo report ne è testimonianza. 

All’interno dell’associazione si rileva che la maggior parte del team organizzativo ha acquisito o è in 

gradi di comprendere le ragioni che portano a talune scelte invece di altre. Vi sono talvolta delle criticità 

legate all’economia che portano alla rinuncia di realizzare alcune idee oppure alla ricerca di soluzioni 

alternative anche molto lontane dall’idea originaria. Qualche volta nel rapporto con le associazioni 

territoriali, di fronte a una palese difficoltà o contrapposizione, si tende ad accettare temporaneamente 
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dei compromessi, in attesa che la controparte sviluppi la propria sensibilità, considerando più 

importante mantenere il rapporto di collaborazione, piuttosto che perderlo. 

La partecipazione a eventi formativi sulla sostenibilità, l’insieme delle azioni sostenibili messe in pratica 

e divulgate, la trasparenza e la pubblicazione del report di sostenibilità, hanno fatto sì che AmbriaJazz 

Festival sia conosciuto a livello nazionale per il suo impegno in tema di eco sostenibilità.  

AmbriaJazz si considera in continua evoluzione rispetto a questi temi, consapevole che tutto è 

migliorabile e che il percorso continua ad arricchirsi di spunti e di nuove idee anche dal confronto con 

altre realtà, come ad esempio Salecina. 

AmbriaJazz ringrazia tutto lo Staff che si è impegnato e continua a farlo con convinzione;  

le persone incontrate lungo il cammino formativo, ognuna delle quali ha fornito informazioni, spunti, 

idee e suggerimenti;  

gli Enti che hanno sostenuto il progetto ECO ecologicamente culturali e che hanno di fatto contribuito a 

rendere la cultura italiana più sostenibile; 

le Amministrazioni che hanno creduto nell’impegno di AmbriaJazz e l’hanno sostenuta; 
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REPORT DI SOSTENIBILITÁ redatto da  

 

Norma Ghizzo, Responsabile della Sostenibilità di AmbriaJazz ODV  

con l’Affiancamento On The Job di Laura Sorge e Nina Vetri di Fondazione Ecosistemi,  

all’interno del progetto ECO Ecologicamente Culturali sviluppato dalla rete Fondazione Ecosistemi, 

Fondazione PromoPA, A SUD e 4FORM e finanziato dall’Unione Europea e dal Ministero Italiano della 

Cultura. 

 

  

	

	


